
 
 
 

Correttivo/2. Le Regioni chiedono massimo ribasso fino 
a 2 milioni e riserva alle Pmi locali nelle gare 
 
31 marzo 2017 - Mau.S, 

 

Tra gli emendamenti «centrali» anche la sempificazione dell'invio dei dati sulla 
programmazione degli acquisti 
 
Ok condizionato all'accoglimento di tre emendamenti sull'ampliamento degli spazi per il massimo ribasso, la 
semplificazione dell'invio dei dati sulla programmazione e una riserva di partecipazione alle gare per le micro, piccole 
e medie imprese regionali (Mpmi). Con queste prescrizioni la Conferenza Unificata ha dato il via libera al decreto 
correttivo del codice appalti (Dlgs 50/2016) che il governo deve varare in via definitiva entro il 19 aprile. 
Nel dettaglio il primo dei tre punti ritenuti «centrali» dalla Conferenza (come anticipato ieri su questo giornale) 
riguarda l'aumento da uno a due milioni del tetto massimo per l'assegnazione dei lavori pubblici al massimo ribasso. 
La richiesta è motivata con l'obiettivo di semplificare le procedure di assegnazione delle gare. 
La seconda richiesta riguarda la possibilità di riservare alle Mpmi con sede nel territorio regionale una quota di 
partecipazione del 50% negli appalti di importo inferiore alle soglie Ue (5,2 milioni per i lavori, 2009mila euro per i 
servizi) che non presentino interesse transfrontaliero. La terza richiesta punta invece a semplificare gli oneri di 
pubblicazione, indirizzando verso un'unica banca dati i programmi biennali per gli acquisti dei beni e servizi. 
Non è scontato però che i tre emendamenti alla fine si trovino di fronte la strada spianata. «Su tali questioni che 
potrebbero presentare profili di criticità in ordine alla delega o alla compatibilità con la normativa in materia di 
concorrenza - fa sapere il ministero delle Infrastrutture con una nota -, il Governo ha fatto presente in sede di 
Conferenza che sarà il Parlamento a valutare la possibilità di ulteriori modifiche in tal senso, trattandosi di un testo 
aperto su cui le Camere dovranno ancora esprimersi». 
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